
 

 

 

 

 
 

UFFICIO CATECHISTICO 

PROGETTO CATECHISTICO 2021-2022 

 

 

L’anno catechistico 2021-22 interpella ad essere espressione dinamica della Chiesa in cammino 

sinodale e intende superare con coraggio le difficoltà emergenti dalla crisi sanitaria di Covid-19 per 

rinnovare con audacia l’impegno per l’evangelizzazione. In linea col Progetto catechistico triennale 

2020-21/2022-23 (frutto dell’ascolto dei catechisti) e valorizzando sia l’evento del convegno 

catechistico L’ispirazione catecumenale della catechesi, sia la riflessione proposta in Artigiani di 

Comunità, privilegia il seguente Obiettivo generale e alcune Attività in riferimento agli Obiettivi 

intermedi a scadenza triennale.  

 

OBIETTIVO GENERALE 

Superando agli ostacoli dovuti alla pandemia, in sintonia col cammino sinodale, avviare e/o 
potenziare i processi catechistici necessari per essere catechisti Artigiani di Comunità, testimoni 
qualificati dal senso di appartenenza ecclesiale e disponibili ad assumere responsabilmente 
l’impegno della formazione permanente. 

 

 

1° OBIETTIVO INTERMEDIO: Ascolto della realtà 

Prendere coscienza della realtà sociale e catechistica delle singole Vicarie e delle Parrocchie 
della diocesi. 

Modalità di attuazione:  

- Attenzione alle attese delle comunità locali espresse in varie circostanze, specialmente durante il 
convegno catechistico 

- Invitare tutti i catechisti ad accogliere le due domande proposte dal Vescovo e a partecipare al 
tempo di ascolto proposto dal cammino sinodale: Come desideri che la Chiesa ti sia vicina e possa 
camminare accanto a te? Come vorresti partecipare in modo personale alla cita della Chiesa? 

- Valorizzazione dei dati emergenti dalle Schede personali dei catechisti 
- incontri della Direttrice dell’UC con le/i Coordinatrici/i vicariali e parrocchiali per la Catechesi 
- potenziamento del settore Catechesi e Persone con disabilità per intercettare e accompagnare i 

ragazzi con disabilità e le loro famiglie 
- avvio del monitoraggio sul catecumenato degli adulti e dei ragazzi in prospettiva della formazione 

dei catechisti accompagnatori 
- Ascolto delle Comunità parrocchiali impegnate nell’accoglienza degli adolescenti, in attenzione al 

progetto CEI Seme diVento. 
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2° OBIETTIVO INTERMEDIO: annuncio e testimonianza 

Privilegiare l’attenzione al tesoro della Parola di Dio per essere nel mondo annunciatori di 
questa inesauribile ricchezza (cf “Aperuit illis”). 

Modalità di attuazione:  

- incontri online per l’approccio al Vangelo secondo Luca 

- Sensibilizzazione a porre la Parola di Dio al centro della catechesi 

 

 

3° OBIETTIVO INTERMEDIO: formazione liturgica 

Assicurare costantemente una educazione liturgica per la sua importanza decisiva nella vita 
della comunità cristiana e il ruolo determinante nell’impegno di evangelizzazione. 

Modalità di attuazione:  

- Incontri online per approfondire la comprensione dell’anno liturgico, “vero maestro della fede” e il 
significato della domenica 

- Sensibilizzare a valorizzare l’itinerario dell’anno liturgico nel cammino di fede dei ragazzi 

 

 

4° OBIETTIVO INTERMEDIO: Processi formativi  

Promuovere i Catechisti mediante processi formativi diversificati, abilitanti e qualificanti 

Modalità di attuazione:  

- riflessione in équipe sulla modalità del Mandato diocesano per aiutare a viverne la celebrazione - 
prevista quest’anno nella nostra diocesi (prassi prevista ogni 3 anni) - come evento di 
appartenenza ecclesiale 

- incentivazione della formazione catechistica sistematica (offerta anche online in modalità sincrona 
o remota) col rilancio delle Scuole diocesane e delle opportunità offerte anche dalla diocesi di 
Roma 

- Formazione sulla Prevenzione e Tutela dei minori mediante 5 incontri vicariali in presenza e 1 
incontro online. 

- Rilancio del Progetto di Formazione per la Pastorale battesimale nel 10° anniversario dell’inizio dei 
percorsi formativi 

- Laboratori di metodologia catechistica per essere Artigiani di comunità nella prospettiva 
dell’ispirazione catecumenale della catechesi 

- incontri della Referente per la catechesi alle persone con disabilità e della Direttrice dell’UC con 
le/i catechiste/i che si rendono disponibili per la catechesi alle persone con disabilità 

- socializzazione delle opportunità formative, delle buone pratiche, dei sussidi disponibili. 

- Incontri del Referente per il Catecumenato e della Direttrice dell’UC con potenziali catechisti 
accompagnatori dei catecumeni 
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5° OBIETTIVO INTERMEDIO: Fraternità e comunione 

Favorire il coinvolgimento di tutti gli interlocutori implicati in modi diversi nel campo della 
catechesi con proposte formative creative nel favorire il tessuto socio-ecclesiale 

 

Modalità di attuazione:  

- collaborazione con gli altri Uffici della Diocesi sia per la formazione, sia per le varie iniziative 

- coinvolgimento di vari collaboratori per la formazione dei catechisti 

- Partecipazione cordiale al cammino sinodale e agli incontri e celebrazioni previste 

- Incontro della Direttrice con i Responsabili delle Comunità Migrantes per una conoscenza reciproca 
e la riflessione sulla possibile collaborazione per potenziare la catechesi e la comunione ecclesiale 

 

 

6° OBIETTIVO INTERMEDIO: Servizio fraterno e rispetto del creato 

Assicurare una specifica formazione alla dimensione sociale della fede per favorire 
atteggiamenti e pratiche di servizio agli altri e di rispetto al creato. 
 
Modalità di attuazione:  

- coscientizzazione dei catechisti sulle implicanze sociali della nostra fede nella prospettiva della 
Laudato si’ 

- sensibilizzazione dei ragazzi della catechesi nelle scelte di ecologia integrale indicate dalla Chiesa 

- Incontro con le Guide scout presenti sul territorio per una iniziale condivisione e possibile 
collaborazione per una catechesi “ecologica” 


